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BOLLETTIilO OFFITIALE

delle LeEgi e degli Atti eseuutiyi del tantone Ticino
_-_____=_<!,

Annesso øl F. O. N. AO det 6 ottobre 1g14.

Legge sull' insegnamento professionale.

IL GRAN CONSIGLIO
Dtsf,I,A RÐPLIBBI,'ICA Ð CANTONtr] DEL 1'ICINO,

Sulla proposta del Consiglio di Stato,

Ilecret¡¡:
TITOLO I.

tlisposizioni generali.
Ärt. 1.L'in ale ha per iscopo di procacciare aigiovani e pratirihe ooooirenii i,.r 1"..".i2ìädi una esfiere.

Arb. 2.
Ðsso si divide in due gradi:

1. Il p_rimario, iì quaie viene irnpartito;
g) Nelle_Scuole-di disegno prôfessionale;

,. . ä) Nei Corsi speciali dfdisegno applicató aile arti ecl aimestieri ;
c) Nei corsi d'istruzioue ìrlofessionale ner sli annrendisti:
d) Nelle Scuole plofessitìnali femrninilì;
e) l{ei eorsi a.mbulanti c i econonia domestica e di lavori

femminili-
2. Il secondario che comprende:

ø) Le Scuole d'arti e mestieri;

scuole estri delle

detre ct .i,S,"åä,Ï
Scuola d'Àmministraziene annes e dí Oonì:mercio. nonchè a conferire un titolo pLrr corìc.or'rere alla caricradi Ispettore scolastico di Circondario;^

d) La Scuola Cantonale di Cornmercio; 
Bg
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Art. 3.
Per ogni scuola il Consiglio di Stato nomina un direttore

scelto tra i professori della scuo.la medesima.
$. Le scuole ohe hanno sede comune con altri istituti can-

tonali di educazione possono essere sottoposte ad una direzione
unica generale, coadiuvata da un vice:direttore.

Art. 4.
Il programma e il a di queste Scuole

Yengono emanati dal
È riservata la que religioso, la quale,

non potrà essere risolfa o disciplinata se non mediante decreto
legislativo speciale, ossia limitato aìla materia e soggetto al re-
ferendwnz.

X'inchè tale decreto non sia emauato, la questione rimane in-
tieramenl,e disciplinata nei vari ordini di scuola, dalle disposizioni

*'"i,ä", åxi, Í "T,iïü"tå)åzioni, agli esami e ad altre
simili disciPline' 

Art. 5.
Per ottcnere una cattedra in una scuola professionale occorre

il possesso del diploma d'idoneità, il quale può essere di tre
spe0re :

1. Un diplonra di carattere generale, e cioè:
t) ,per l'dnsegnam,ento dclle scienøe; il diploma in scienze

matematiche ed il diploma in scienze ûsiche e naturaìi;
b) per I'insegnarnet'¿to d,ell,e lettera; il dipìoma per I'inse-

Economia domestica, ecc.

I candidati all'insegnam.#i;f'nr", non sono in possesso
di un diploma d'idoneità riconosciuto dal Dipartimento della
Pubblica Dducazione, possono essere eletti alla direzione di una
scuola professionale superando un esame dayanti ad una Com-
missione scelta dal Dipaltimento stesso.

Questi esami sono pubblici e non avvengono se non all'occa-
sione di un concorso per un posto vacante.

Art. 7.
Oltre al diploma di idoneità od alla dichiarazione di yoler su-

bire l'esame, i candidati clevono presentare:
ø) iI certifìchbo di nascita comprovante aver essi compiutii dicianove anni;
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ö) la feclina penale ed il certificato di buona condotta;
. .Ð un ce¡tificato medico comprovante una costituzione tì-

sica idonea all'insegnamento;
dj gli attestati tutti ae!.ti stuai fatti e degli esami subiti.

.A.r't. 8.
La nomina viene fatta. dal Consiglio di Stato previo avvisodi concorso da pubblicarsi su| Ii'ogl,oo Offic,íale del Cantone.

Art. 9.

c0nc0fs0.

Art. 10.

Art. 11.

Art. 12.

Art. 13.no lå;ÌHi ti; ii'iiiii;å:
7 eiorìi; piu in ìà

" to'
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La dire giorni; il Di-
partimento

Le sup , eccettuati i
casi di for a spese dello
Stato fino

Art. 14,.

Durante I'anno scolastico il docente non può assumere altra
occupazione rite¡uta dal Dipartimento incompatibile coll'adem-
pimento dei suoi doveri.

Art. 1ä.
Ài docenti che vengonr meno ai propri doveri si applicano

le seguenti sanzioni:
1. Dalla direzione dell'Istituto:

ø) I'ammonizione verbale;
óJ I'amrnonizione scritta con rapporto al Dipartimento.

2. Dal Dipartimento:
ø) I'ammenda mediante ritenuta sull'onorario fino al mas-

simo dell'imporüo di un mese ;
ä) il trasloco;
c) la sospensionp temporanea fino ad un anno con relatiya

ritenuta sull'onorario. E riseryato il diritto di riaorso al Consi-
glio di Sbato quando la-sospensione sia pronunciata per un anno.

3. Dal Consiglio di Stato:
a) il ritardo nella concessione di qualunque aumento di

çtipendio per utì tempo deberminato non inferiore ad un anno
e non superiore a tre;

ó) la revoea dalla carica.
, Di regola, eccettuati i casi pirl gravi, non si applioano le pene

maggrori s.9. no+ dopo aver -esperite .quglle minori o quando
queste risultino inapplicabili od insuflìcienti.

Art. f6.
Se una scuola o un insegnamento vengono soppressi prima

della scadenza del periodo à'i nomina, i siroi a¿¿ötti riceiono,
a titolo d' ione non inferioro alla metà
e non_^sup percepito I'anno precedente,
a giudizio

S. n il 70. anno di etù cessa dalle
sue funzioni e yiene ammesso al beneficio della 0assa di Previ-
denza.

Àrt. 17.
Tutti insieme gli insegnanti di un istituto costituiscono il

corpo dei professori.
Le attribuzioni di questo e quelle della direzione sono deter-

minate dal regolamentõ. 
o*. fg.

Gli allievi dellé scuole professionali sono, in linea generale,
esonerati da qualunque tassa d'ammissione, ecgezione fatta:
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stica e Im;orø fewrndnilø, tenuti a una tassa di fr. 20 per corso.

TITOLO II.
SEZiO}TE I.

fnsegnamenúo profession&Ie di gratlo prinlario.
C,tpn'or,o I.

Scuole e Corsi di disegno professionale.
Art. 19.

Lo Stato provvede all'insegnamento di glado primario del
disegno artistico e tecnico- applicato alle arti ed ai mestieri per
mezzo delle Scuole e dei Corsi di disegno professionale. -

Art. 20.
Le Scuole di disegno pro

dei Comuni popolosi o di quei
visti di Scuole di disegno di
manifesto bisogno per i lavo

alla rispettiva scuola la frequenza di
aventi la loro abituale dimora nel

sorziati ed in possesso di tutti i lequi-
esente legge.

Art. 2f .

Art.22.
Corsi serali o diurni di disegno e d'istruzione professionale

per gli apprendisti e per le apprendiste
offìcine soggetti alla legge f 5 gennaio 1912,
sono riunirsi almeno 12 alunni.

Materie principali d'insegnamento in detti corsi sono: il di-
segno professionale, il calcolo, la contabitità e la lingua italiana.

Art. 2$.i p,;is} 
i$,å Ëäà:ü,I'l'åïi"if¿ät iä:i ve esso possiede istituti e fabbricatr sco-I a ciò disponibili.
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, Di i'cgola,. i locali ed i rnobili necessati come pure il riscal-
damento, I'illutniuazione, e la puìizia rimangono a car,ico d.ei
Comrui.

l:¿r cl'rata ¿nnLrate ,l.tt- ttl;i.l di disegno è cli dieci mesicon orurio diurno; essa sarà di r:irca cinqñe mesi almeno peri corsi speciaìi.
Àrt. 25.

Gli studi nelle scuole di disegno pçofessionale
in.3 anni; quelli dei corsi speciali di una durata
otl,o mesi in qunttro anni.
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Art. 29.
Agli scolari obbligati sono applicabili, per anaìogia, le dispo-

sizioni della legrge scolastica vigente circa i doveri relativi alla
obbligatorietà della scuola primaria.

-A.rb. 30.
Allo scolaro licenziato defìnitivamente da una scuola di di-

segno professionale, da un colso speciale o da un corso d'ap-
prendisti sarà rilasciato un certiflcato degli studi compiuti.

Àrt. 31.
Borse di sussidio possono essere deoretate a favore di gio-

vani di ristretta fortuna specialmente meritevoli di incoragfia-
mento, che desiderassero continuare i loro studi in scuole su-
periori della Confederazione o dell'estero. La relativu posta ù
stanziata nel bilancio preventivo.

Laddove una classe o Art' 32' 
, iì

Consiglio di Stato puÒ Sc
I'aumento degli alunni è po-
ranea di un incaricato.

Art. 33.
Lo stato fornisoe alle scuole il materiale didattico d'uso co-

yenir in seguito utiliz-
roprietà.i lavori negli eventuali
dallo Stato e dal Comune

Questi enti diyenteranno proprietari dei lavori eseguiti.
Art. 34.Il Consiglio di Stato può sopprimere Ie scuole che non cor-

rispondono ai dispositivi ed allo spirito della presente legge e
'stanziare, in sede cli preventivo, somme per borse di studio a
scolari che vi ayessero incominciato gli studi e che non po-
tendoli compire nei corsi speciali istituiti al posto delle seuole
soppresse, intendessero compirli in altre scuole del Cantone.

Ladcloye gti alunni ai r,*tl;3åia di disegno professionate odi un corso -speciale d.ella durata di almeno"otto' mesi, fossero

sl complono
inferiore ad

.. tt progrârnma sì delle uue che degli altri potrà comprendere
oltre.il.diseguo e gli esercizi di plastfua, anch'e speciali ìnsegna-
rnenti di coltt¡ra utile e convenieìrte al cclo onÊrârô

Il progrrrrnma si clelle uoe che degli altri

utile e conyenieìrte al rieto opefaio.

giungere alle
I'arbe, per l'ì

Laddove i bisogni della località lo richiedeôsero si potrà ae-
iungere alle scuole uno o più lahoratori diretti da peisone de"l-

I'insegnament'o pratico clelie arti e dei 'mestieri, 
a

uno o più lahoratori diretl,i da peisone d,i

condizione che il'-Comune oil il Consorzio di Comuni folniscánòi locali necessari e conyenienti c sostengano Ia terza parte clelle
spese d'impianto e di mantcnirnento.

-{rt. 26.

II Comune od il Consorzio di Comuni concorre per un terzo
nelle spese relative.

Lrt. 27.

c) un certifÌcabo medico <lomprovante che I'alunno non è
afflitto d¿ r¡ralattie intettive.

Ärt. 2[ì.
-. .GIi ap.prendisbi, e Ie apprendiste, uruniti di regolare contrattodi tirocinio ed oocupati rielle ofÏÌcine e nelle fab"briche esisteuti
a non più di tre chilomebri da un Comune in uui sia stato isti-
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in,maggior.anza gli stessi chc fi'equentano la scuora }lassioredel luogo, il Cons-igtio di Stato potrå convertirò iã-Aue ;;X%-i;una scuola di dise¡çno professionale, dandole uno speciale pro_gramma' 

Art. 86.
Le..scuole di.disegno professionale, i corsi speciali ed i corsiper glt. appre-ndisti sono vigilati da un Ispetto]e nominato ncrsei anni dal Oonsiglio di Stà1o, il q*ale né fìssa ooc¡e fu-!eãä

Art. 37.
L'Ispettore deve:

Art. 38.
Le fac_oìtà, l'onorario e le indennità di trasferinlento dell'I_spetjore deìle scuole di.disegno sono- identioi a [uettistàniliti p;gli Ispettori scolastici delle -scuole elementan.

-A.rt. 39.

Art. 40.

Crt Pt'rOlrl II.
Scuole professionali femminili.

Art. 41.I scuole in_tese le cog perdirig sia pei oneod u ere un

19L

Ärt. 42.
X'anno parte di uole specialmente le

seguenti:
ø) le scuole propriamente dette,

comprendenti corsi di cucina, di lavori
femminili e di disegno applicato all'industria, cornpletate da un
corso di coltura generale in oontinuazione e perfezionamento
del programma delle scuole elementari;

ó) Ie scuole femminili d'istluzione commerciale.
$..Annessa ad una di.queste.scuok: potrà essere istituita

una sezione per preparare le maestre delle scuole professionali e
le inseguanti dei corsi ambulanti previsti dal capitolo seguente.

Art. 43.
Le scuole professionali femminili, previste alla lett. ø dell'ar-

ticolo precedente, hanno una durata di almeno due anni, ma pos-
sono comprendere corsi speciali di cucina, disegno, lavori ma-
nuali, corsi per appreudiste ed altri, di una durata anche minore.

Vi sono ammesse:
ø) allieve con licenza di souola elementale superiore;
ö) giovinette di 13 anni compiuti o che Ii compiono entro

il 3f dicembre successivo che superino un es&me d'ammissione.

.[rt.44.
Le scuole femminili d'istruzione commerciale previste dalla

Iett. b dell'aú. 42, hanno una durata di tle anni. Vi sono am-
messe giovinette di 14 anui courpiuti o che li compiono entro
il 3l dicembre successivo.

ø) che presentino un certifÌcabo di licenza di una scuola
maggiore od un diploma di licenza da una scuola professionale
femminile;

b) oppure che superino un esame d'ammissione.

Art. 4.ö.
La sezlone per maestre di economia domestica e di lavori

femminili comprende due anni di studio, e possono esservi arn-
messe aìlieye di 14 anni licenziate dalle scuole maggiori, o che
superino un esame d'ammissione.

Art. 46.
Lo Stato concede un sussidio eguale a quello corrisposto

dalla Confederazione ai Comuni:
ø) che istituiscono scuole professionali femminili conforme

all'artioolo 42;
D) che sottopongono il programma, il regolamento e la

nomina dei docenti all'approvazione del Dipartimento;
c) che accett&no una Commissione d'esame nominata dal

Consiglio di Stato.
Àrt. 47.

Per il sussidio sono computate soltanto le spese degli onorari
del corpo insegnante e degli arredi didattici.
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Le stanze, i mobili, I'illurninazione ecl il r.iscald.amento riman-gono a carico esclusivo dei Comuni.

. I 0omrrni devono .ot on*lj'ff;, *ooo at Consiglio di Stato
i. bilanci. preventivi e consúntivi dãla scuola p.i io sianriurneni;del sussidio.

C¡pltolo III.
Corsi ambulantí di economia domestica e di lavori femminili.

Ärt. 49.
Là dove non esistono scuole professionali femminili, il Dipar-timento può ordinare corsi di e'conomia domestica e'di laiori

femminili.

Essi hanno la du¡ata.di åtil;ü due mesi e sono aperri neiyari Comuni, a giudiz,io del Dipartimento.

Vi saranno a.mmesse ,. .åoil"lti,.enziate dalte scuole etemen-tari superiori che non hanno più di 25 anni.

Art. 52.
^. Le spese, dedotto il sussidio federale, sono a carico dello
Stato.I Comuni.deyono procurare le stanze, i mobili e gli utensili
necessari all' insegnamento.

Art. 53.

Per le scotare inscritte ,Ïl*fl oorsi vatgono le d.isposizioni
stabilite dalla legge scolastiea vigente circa "i doveri åerivanti
dalla obbligatorietà della scuola. --

SEZIONE II.
Irrsegnelnrenúo profcssiorr¿&te di glado seoondario"

C¡pn'or,o I.
Scuoie d,arti e mestierl.

Art. 55.i e mesbieri ayenti uer
orico pratica suflÌcieirte
atiye e delle professioni
o possono essere istitui

1{}3

Consorzi di. Comuni, ai -quali-lo Stato coruisponde un sussidiopari a quello concesso dalta 0onfederazione.
.. S. Iq questo caso allo Stato è riservata la sorveglianza

zulle scuole e I'approvazione dei programrni, dei regolarñenti e
della nomina dei docenti' 

,trt. se.

der ii;ï';ä":, å:Ìfer pittori, deco-rat pei doéenti di
dis

Art, 57.
I"org.anizzazione, i programmi, i regoìamenti, gli orari clelle

scuole d'arti e mesl,ierisono cletenninadí per ogni singola scuola
dal Consiglio di Stato, sentito I'avyiso ddll'Auïorità õor:runale.

Art. li8.
Le Scuole d'arti e mestieri sono posti sotto l¿ vigilanza del-

I'Ispettore delle scuoie di disegno pr:ifessionale

C,rplr.ol,o [I.
Scuola Normale.

Art. 59.
La Souola Normale prepara-i maestri e le maestre per le

scuole elementari e per le scuole rnaggiori.
Àrt. 60.

La scuola l{ormale cantonale ha sede in Locarno.
Essa si divide in due sezioni: maschile e femminile.
AIla sezione femminile potrà essere unito un cor.so

maestre d'asilo quando non risultassero suffioienti allo
corsi sPeciali ora in uso' 

Ärt. 6r.

per le
scopo r



794

. . S ene esercitetr a. mezzo della Com-mrsslon tanto durante I'anno scolasticoquanto di promozione e di licenzÀ- Lé
spese r dell'istituto.

$ 2. II.pareggiamento potrà essere revocato quando ven-gano meno le condizioni richieste per la sua concesiione.

Art. 62.

Art. 63.
Sono ammessi alla Souola Normale:a) e le scolare con lioenza di scuola massioreo del 3" scuole tecniche e ginnasiali;b)-. ell'etù di 14 anni cõmpruti che superano oo

esame d'
$ l. Salvo casi speciali,. da_riconoscersi dal Dipartimento,non vi sono ammissioni dirette al 2" anno.

_, S 9. Possono inyece essere ammessi direttar¡ente in B. annogli allievi muniti della licenza tecnica o ginnasiaìe.

Art. 64.

Art. 65.

Art. 66.
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cucina, le spese d'il-
bile ad ecoèzione di

ne dei convitti per

Art. 67.
La direzione della Souola Normale è affìdata ad un Direttore

unico per le due sezioni.
A ciascuna sezione e relatiyo convitto sono preposti un Vice_Direttore per la maschile ed une Direttrice pe"iu ie*miniié,incaricati piu specialmente della sorveglianza inorale e discipli-

nare.
Art. 68.

ione
ione

agli

Art. 69.

Art. 70.
.. GIi esami di_patenie avvengono parte alla fine del B. e parte

ella fine del 4" Corso come yeirà sta¡itito dal regolamento.'

Art. 71.

.!*t. 72.
Condiz,ioni di ammissione :

ø) età d'gnni 18 per i candidati alla patente di souola ele-
r-ncntare e d'anni 20 per i candidati atla pätente di souola mag-grore;
- b) certificato degli studi fatti per la patente di scuola

elementare;
c) cer.tifloato di due anni d'esereizio soddisfacente in una

scuola elementare pubþlica o privata per la patente di scuola
Tlggi ore, o ppure -certi[cato_ com provan t]e d'avei sup erato I'esame
del primo corso della Scuola pedagogica.



196

.. S. In i il Dipartimento può ammettere al-
I'esame anc i- età minore, ritenuto però che non
potrà. esse.r I'esercizio del magistero'se non dopo
compiuto il

Art. 73.

. Un regolamento, da emanarsi dal Consiglio di Stato, prescrive
le ulteriori condizioni e Ie legole ¡rer lo sv-olgimento d'e$li esami.

Arl,.'14.
I candidati per essere ammessi tanto alla Scuola l{ormale

.A.rt. 75.
Annesso al Liceo Cantounìe viene istituita un& Souola di

Pedagogia per i .maestr-i c.]¡e n.spirano ad ottenere il diplomaper I'in-segnameuto nelle Scnole- tecniche o ginnasiali e nella
Scuola d'Amminisl,razione ar¡nessa alla Scuoìa Cãntonale di Com-
melqio, nonchè per concorrere alla carica di Ispettore scolastico
di Circondnrio.

û¡r,¡'Lor,o III.
Scuola Gantonale di Comnlercio.

Art. 76.
L seCe in Bellinzona.È rofessionale ã-o-roì"to

a chi i, ed a preparard agü
studi

,Lrt. '17.
Comprende:

a) Ia Scuola Swperiore dø Commat'caq con cinque corsi diuÌ auno o€irlulo_e un programma di cultur.a generalè e d'istru-
zronc proÏesslonale;

b) la Srnrola tl,,i Amm,,i,nistt azione, con due corsi di un anno
ognuno e un programrna che prepara a seryizi pubblici ammini-
strativi, speric delle poste, dellè fèrrovie, delle dilgane ecl a posti
sub¿ltcrni in tzir-.ndc-mercantili.

Àrt. 78.

- I profcssor"i clella *Qcuola Superiore di Commercio hanno I'ob-Itligo di inparlirc le lczioni. anõhe nella Scuola d'Amministra-
zione secondo Ie esiqenze clel progrrrmma e Ie disposizioni della
tlirezione deil' istittrtó.
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condizioni d'ammissione.Art' 
79'

Art. 80.
. . Superati ala fi¡re dei 5. corsi glr esami di liccnza prescritti
dal regoìagrento, I'allievo riceve itäiproma di ricenziàto iñ sõie"iã
commereiali.

_. Superati alla fine dei 2 corsi della Scuola di arnministrazione.gli esami finali, lo scolsro riceve I'attestato di licenza.

Alla Scuola Cantonale aitkSrÍ;".io yanno anuessi: una b,-
blioteca, un.museo o collezione 4i merceologia, un gafinòttoii,
ûsica o storia uaturale ed un laboratorio di"chimical'

TITOLO iII.
tr)isposiziotri úransiúo¡rie e abrogative.

In attesa del oil ffi; nuova tesEe sult,inseEna-
mento secondal'i di cui agli art. B'a 17 della "pre-
sente legge si ap a tutti i ãocenti delle Scuole lliae-giori, delle Scuo ginnasiali e del Liceo.

Art. 83.

Art. 84.

Art. 8ö.
isti dalla presente legge viene"Pro segue:

chi di disegno professionale drr fran-

.. .. ? pei docenti dei corsi speciali e dei corsi per gli appreu-
disti, in quanto la durata dell''insegnamento sia äi ciicu bïuqoe
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mesi all'auno e comnrenda tre ore di lezione al giorno, da fran_chi 800 a fr. J,000.'

. 86.
ogni singolo docente
dell'onorìir.io già at_
prestnto, dei titoli di

nto posto in relazione
le.

trà. essere lnferiore a quello che

,, ,I:a [rrpse.nte legge, .r.."#'t;,tLatura urgcnte, eutra imrne-dÍatamente in vigorìê.
Art. 88.

viggr.e della presente ìegge resta abrosata la_ B luglio .1912 sull'inde$namenio 
-p.""t.ð.iå:

osizione contraria od inco"mpafitjìr, äóiïirîiicontenuti.
Ilellinzona, 28 settembre lgl4.

PER IL GRAN CONSIGI,IO
Il, Presdcl,enle.-

Avv. ALI3BRTO YIGIZZ\.
I Consigldet'i-Segretari..

Än'runo ÌJor¡:l,l,rr.
tr'u,lcr: Il*tncnr, ff.

IL CONSIGI,TO DI STATO
DDLI,A Iì}¡]PIIBßT,I0A Ð O.{NTONÐ DÌIT, TICI¡{o.

0nux,t
che Ia preseute legge venga^stampata sul llottettmo \ffiazate delteIessi ed, auø eseãitia; aól cauiôi.; hbbiíäi" .,t" ;,;ñt;. **
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BOLLETTINO OFFIOIALE

delle Leggi e degli Atti esecutiui del tantone Ticlno

Annesso al, ß. O.N" Aa det g oil,obre 1914.

II" Decreto legislativo
m punto

all,e economie da introdursi nel Bilancic¡ d,eilo stato.
(30 settembre 1914).

IL GRAN CONSIGLIO
DELLA R,EPUBBLICA E CANîONE DEL TICINO.

sopra proposta del consigrio di stato e varenclosi del dirittodi iniziativa parlamentare, 
Deo*etr¡,

Art. 1.
L'art. 65, II" Iemrna, della legge organica giudiziaria è modi_

ficato come segue;

-. . | +"a¡ci percepiranno una dieta di fr. 15 per ogni giorno
di seduta oltre alle spese di trasferta >.

Ar[. 2.
L'art.7 g 2 deìla tariffa giudiziaria penale 24 maggio tgtt

è abrogato e sostituito dal presente parãgrafo:
a Per le operazioni fatte dai mediõi delegati, durante il pe_

riodo dell'istruzione del processo ed entro i confini der propìio
Circondario, non è doyuts nessuna indennità, tranne cfre per t,
sezioni cadaveriche per re quari viene accordata una retribuzione
di fr. 1ö per ciascun nredico, compreso il relativo rapporto, non
oomputate però le spese peï aiuti, disinfezioni e di irasferta >.

Netlo stanziamento dd *:ÍdT'previsti clalte vigenti teggi
verranno, pell'Esercizio tgt5, introdãtte le seEçuenti riduzioni:

_ e) I sussidi previsti dalt'art. Tl deila teggã tO gennaio fgt2
sul raggruppamento e la permuta di terreni sõno ri¿o1ti del B0 oio;
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